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                                             Castelnovo ne’ Monti, …/05 /2026  

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER 

L’ACQUISIZIONE IN LOCAZIONE DI COMPLESSO ZOOTECNICO IDONEO ALLA 

TEMPORANEA CUSTODIA DI BALLE DI FIENO E BESTIAME  

 

La Responsabile del Settore Attività Produttive (S.U.A.P.) – Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) 

– Benessere Animale 

 

RENDE NOTO 

 

Che su disposizione del Vice Prefetto Vicario Dott.ssa Caterina Minutoli n. q. di Commissario ad acta, in 

forza della Sentenza n. 174/2024 del TAR Emilia Romagna – Sezione staccata di Parma e dell’ordinanza n. 

107/2026 REG. PROV. COLL.del 6 marzo 2026, giusta nota prot 4303 del 13/04/2026 ricevuta dall’Unione 

dei Comuni Appennino Reggiano -  si intende espletare indagine di mercato finalizzata all’individuazione di 

complessi zootecnici idonei e disponibili che saranno successivamente invitati a procedura di negoziazione 

per la stipula di contratto di locazione tra soggetti privati. Il complesso zootecnico oggetto della ricerca 

dovrà essere destinato alla temporanea custodia di balle di fieno e bestiame trasportabile. La presente 

procedura di raccolta delle manifestazioni di interesse avverrà nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, concorrenza, rotazione e trasparenza, mediante la pubblicazione e 

l’utilizzo della piattaforma SATER, in osservanza delle nuove norme sulla cd. digitalizzazione del ciclo di 

vita dei contratti pubblici, è interamente svolta tramite la piattaforma telematica certificata SATER Emilia-

Romagna accessibile al seguente link: https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/ 

 

Oggetto del presente Avviso è l’individuazione di complesso/i zootecnico/i in possesso di operatori 

economici che siano interessati a concederlo in locazione ad Azienda Agricola sita nel Comune di Ventasso 

ed a partecipare ad una successiva negoziazione per la definizione del canone di locazione. L’edificio da 

porre in locazione dovrà essere idoneo e pronto per la custodia temporanea di bestiame ed eventuale 

deposito di balle di fieno.   

Il complesso Zootecnico dovrà essere attivo e completamente funzionante, di dimensioni adeguate per la 

ricezione di circa 144 capi di bestiame e che consenta l’allevamento dei bovini, dotato di sala mungitura, 

sala raccolta latte, servizi igienici, centrale idrica, concimaia e vasche per liquami adeguate in base al 

numero di capi presi in custodia e dotato di tutta l’attrezzatura necessaria per la conduzione 

dell’allevamento nel rispetto delle prescrizioni previste dal D.Lgs. 146/2001 sulla protezione degli animali 

degli allevamenti.   

Successivamente alla raccolta delle manifestazioni di interesse presentate dagli operatori, le parti 

valuteranno di procedere alla fase di negoziazione per la contrattazione del canone di locazione e alla 

definitiva durata della locazione. Saranno verificati i requisiti tecnici e la disponibilità dell’immobile, 

unitamente all’ubicazione ed alle attrezzature disponibili, attraverso lo svolgimento di apposito sopralluogo 

da parte di rappresentanti del Comune di Ventasso, Unione dei Comuni Appennino Reggiano e Servizio 

Sanità Veterinaria dell’ASL di Reggio Emilia. Se rispondenti alle caratteristiche di cui al presente avviso, si 

procederà alla richiesta di formulazione di offerta economica, in ragione del valore indicato nell’avviso. La 
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scelta delle aziende idonee e disponibili sarà effettuata privilegiando la maggiore capienza dell’azienda 

stessa per il ricovero provvisorio dell’intera mandria, graduando successivamente con le altre aziende 

proponenti in base alla loro capacità di ricezione. 

La durata prevista per la locazione in oggetto viene provvisoriamente stabilita in anni 1 eventualmente 

rinnovabile. Il locatore sarà tenuto a proseguire la locazione alle medesime condizioni anche dopo la 

scadenza del contratto in attesa di espletamento delle nuove procedure per l’individuazione di una nuova 

collocazione per il ricovero degli animali.  

L’acquisizione delle manifestazioni di interesse ha il solo scopo di verificare la presenza di operatori 

economici in possesso di complessi zootecnici idonei e disponibili per la locazione di cui trattasi.  

La presente indagine è finalizzata unicamente all’individuazione di operatori economici interessati; non 

determina l’instaurazione di posizioni giuridiche ed obblighi negoziali e non vincola in alcun modo gli 

operatori economici o la Stazione Appaltante. L’Ente proponente – il Commissario ad acta per il tramite del 

Comune di Ventasso - sarà libero di avviare altre procedure e/o di sospendere, modificare o annullare, in 

tutto o in parte, la presente indagine di mercato nel caso individui alternative percorribili per la risoluzione 

del contenzioso posto alla base del presente Avviso.   

DENOMINAZIONE E RECAPITI PER COMUNICAZIONI 

STAZIONE APPALTANTE : UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'APPENNINO REGGIANO 

SEDE LEGALE: Via Dei Partigiani, 10 42035 Castelnovo ne' Monti (RE). 

Telefono 0522 610521  Fax 0522 610590 

e-mail: roberta.bettinsoli@unioneappennino.re.it -  PEC: unioneappenninore@pec.it  

Responsabile del Progetto/RUP e Responsabile della procedura di gara: Dott.ssa Roberta Lucia 

Bettinsoli 

Indirizzo principale (URL): http://www.unioneappennino.re.it/  

 

ENTE PROPONENTE : COMMISSARIO AD ACTA 

per il tramite del COMUNE DI VENTASSO PER L’ESECUZIONE DEL GIUDICATO DISCENDENTE 

DALLA SENTENZA N. 174/2024 DEL TAR DI PARMA, EMESSA CONTRO IL COMUNE DI 

VENTASSO E PER L’ESECUZIONE DELL’ORDINANZA N. 107/2026 REG. PROV. COLL.DEL 6 

MARZO 2026  

SEDE LEGALE: Piazza Primo Maggio, 3  Loc. Cervarezza Terme 42032 Ventasso (RE) 

Responsabile Settore Lavori Pubblici - Patrimonio - Protezione Civile - Affari Generali ed 

Istituzionali - Servizi Demografici e Statistici ed Elettorale, Dirigente Unico: Dott.ssa Veronica Fattori  

e-mail:veronica.fattori@comune.ventasso.re.it - PEC: comune.ventasso@legalmail.it 

 

CPV: 70220000-9 Servizi di affitto o locazione finanziaria di beni immobili non residenziali propri 

CIG: Rilevabile dalla piattaforma SATER 

NUTS: ITH53 

 

 

 

mailto:roberta.bettinsoli@unioneappennino.re.it
mailto:unioneappenninore@pec.it
http://www.unioneappennino.re.it/
mailto:veronica.fattori@comune.ventasso.re.it
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OGGETTO DELL’APPALTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

L’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano su disposizione del Commissario ad acta 

nominato con provvedimento prefettizio n. 82648 del 27 dicembre 2024 per l’esecuzione del giudicato 

discendente dalla Sentenza n. 174/2024 del TAR di Parma, emessa contro il Comune di Ventasso ed in 

esecuzione di quanto disposto dall’Ordinanza n. 107/2026 REG. PROV. COLL.del  6 marzo 2026  

Avvia 

tramite il Comune di Ventasso - nell’ambito delle attività stabilite dal Commissario ad acta nominato per 

l’esecuzione delle sentenze TAR sopra indicate n. 174/2024 e 107/2026 - apposita indagine di mercato per 

l’individuazione di struttura/e zootecnica/e autorizzata e idonea alla ricezione di circa n. 144 capi di 

bestiame atte alla produzione di latte “Prodotto di Montagna” disponibile alla stipula di contratto di 

locazione con Azienda Agricola sita nel territorio del Comune di Ventasso. La/e struttura/e dovrà/e essere 

sita nelle zone di montagna nei territori delle province di Reggio Emilia, Parma, Modena, Mantova – alla 

destra del fiume Po, Bologna – alla sinistra del fiume Reno, nel rispetto del disciplinare di produzione per 

l’apposizione dell’ulteriore marchio “Prodotto di Montagna”. 

 

CONDIZIONE DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario dovrà concedere in locazione una idonea struttura zootecnica autorizzata che possieda i 

requisiti sotto dettagliati ed atta a custodire e gestire bestiame in via temporanea (escluse le non 

trasportabili) ed eventualmente che consenta il deposito di n. 800 (anche parte dell’intero) balle di fieno.  

Le spese per la locazione sono da intendersi interamente a carico dell’Azienda Agricola sita nel territorio del 

Comune di Ventasso, proprietaria della mandria di bestiame da trasferire, come da ordinanza TAR Emilia 

Romagna – Sezione staccata di Parma n. 107/2026. 

 

DURATA APPALTO  

La durata della locazione viene indicativamente definita in un anno, con possibilità di eventuale rinnovo per 

una ulteriore annualità. L’appaltatore, qualora necessario, sarà tenuto a proseguire la locazione alle 

medesime condizioni anche dopo la scadenza del contratto in attesa dell’espletamento delle procedure di 

individuazione di nuovo complesso zootecnico che possa ospitare i capi di bestiame. La durata definitiva 

della locazione e la decorrenza del contratto saranno rese note con l’avvio della successiva fase di 

negoziazione in accordo con le parti contraenti.    

Resta salva la facoltà dell’Ente Proponente di dichiarare la decadenza totale o parziale del contratto di 

locazione a fronte di nuove disposizioni espresse dal TAR Emilia-Romagna – Sezione staccata di Parma. 

 

VALORE STIMATO DELLA LOCAZIONE  

L’affitto annuale di una struttura in grado di ospitare la mandria, può variare in relazione alle caratteristiche 

tecniche della struttura, determinata dall’efficienza dell’impiantistica e può essere quantificata in una cifra 

che varia dai 50.000 ai 70.000 euro annui.  
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BASE 

D’ASTA 

(una 

annualita’) 

Eventuale 

aumento 

prestazionale 

della 

struttura 

Eventuale 

rinnovo 

1 anno  

Eventuale 

aumento 

prestazionale 

della 

struttura 

Valore 

stimato 

dell’appalto  

€ 50.000,00 € 20.000,00 € 50.000,00 € 20.000,00 140.000,00 

 

Il valore complessivo dell’appalto ammonta a euro 140.000,00. L’importo presunto della locazione annuale 

che verrà posto a base d’asta mediante futura negoziazione ammonta ad euro 50.000,00 che rappresenta il 

canone annuo.   

 

REQUISITI DELL’IMMOBILE  

Il complesso Zootecnico dovrà essere attivo e completamente funzionante, di dimensioni adeguate per la 

ricezione di circa 144 capi di bestiame (indicativamente n. 62 tra vacche in asciutta e manze prossime al 

parto e n. 80 tra manze e manzette) e che consenta l’allevamento dei bovini, dotato di sala mungitura, sala 

raccolta latte, servizi igienici, centrale idrica, concimaia e vasche per liquami adeguate in base al numero di 

capi presi in custodia e dotato di tutta l’attrezzatura necessaria per la conduzione dell’allevamento nel 

rispetto delle prescrizioni previste dal D.Lgs. 146/2001 sulla protezione degli animali degli allevamenti. 

Requisito non indispensabile ma elemento premiale se presente, è la presenza di fienile o struttura idonea in 

grado di custodire circa 800 rotoballe da 450 KG. La presenza o meno di tale struttura accessoria sarà 

considerata elemento premiale nei criteri di valutazione delle proposte.  

    

SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE ANCHE EVENTUALI PROPOSTE DI SITI IDONEI, 

SECONDO LE CARATTERISTICHE ED I REQUISITI SOPRA ELENCATI, AD OSPITARE UN 

MINOR NUMERO DI BESTIAME, AL FINE DI VALUTARE DIVERSE SOLUZIONI, OVVERO 

LA DISTRIBUZIONE DEL BESTIAME SU PIÙ AZIENDE AGRICOLE OPERANTI NEL 

SETTORE, CHE SODDISFINO COMUNQUE L’ESIGENZA DI TRASFERIRE IL BESTIAME 

DALL’ATTUALE COLLOCAZIONE AL FINE DI DARE ESECUZIONE AL GIUDICATO DE 

QUO (Ordinanza TAR Emilia Romagna – sezione staccata di Parma n. 107/2026). 

 

INQUADRAMENTO URBANISTICO DEI LUOGHI 

Il/i complesso/i Zootecnico/i oggetto della locazione dovrà/no essere conforme ed avere requisiti in linea 

con Leggi e Regolamenti vigenti in materia, idoneo titolo edilizio e destinazione d’uso. La collocazione 

della struttura ospitante deve essere ricompresa nei territori delle province di Reggio Emilia, Parma, 

Modena, Mantova alla destra del fiume Po e Bologna alla sinistra del fiume Reno.  

 

CERTIFICAZIONI DI CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI 

Il/i complesso/i Zootecnico/i dovrà/no presentare condizioni di funzionamento idonee, dovrà avere impianti 

a norma di legge ed in particolare impianto elettrico dotato di dichiarazione di conformità.  

 

REQUISITI ESSENZIALI RICHIESTI DI COLLOCAZIONE AREA GEOGRAFICA 



  
UUNNIIOONNEE  MMOONNTTAANNAA  

DDEEII  CCOOMMUUNNII    

    DDEELLLL’’AAPPPPEENNNNIINNOO  RREEGGGGIIAANNOO  

●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●  ●●    

  

5 
 

L’Azienda/e Agricola/e interessata/e deve/no continuare a produrre latte destinato alla realizzazione di 

Parmigiano Reggiano con la dicitura “Prodotto di Montagna”, pertanto, la collocazione della struttura 

ospitante deve essere ricompresa: nei territori delle province di Reggio Emilia, Parma, Modena, Mantova 

alla destra del fiume Po e Bologna alla sinistra del fiume Reno.  Per apporre sulle forme di formaggio, 

l’ulteriore marchio “Prodotto di Montagna” i requisiti sono i seguenti: il 100% del latte è munto nelle zone 

di montagna, Reg. CE n° 1257/1999 art.18 paragrafo 1, più del 60% dell’alimentazione delle vacche è 

coltivata in zona di montagna, caseificio e stagionatura fino a 12 mesi minimo, in zona di montagna o ad un 

massimo di 30 km dal confine amministrativo della zona di montagna.  

Alla luce di entrambi i requisiti sopra menzionati la zona di collocazione dello stabilimento zootecnico 

da concedere in locazione per la custodia e gestione degli animali dovrà interessare solo le zone di 

montagna delle province previste nel disciplinare di produzione. 

 

 

REQUISITI TECNICI RICHIESTI DI SUPERFICIE (CON RIFERIMENTO ALL’INTERA 

MANDRIA DI CIRCA  N. 144  CAPI DI BESTIAME) 

 

BOVINE IN LATTAZIONE/ASCIUTTA – SPAZIO NECESSARIO “La libertà di movimento propria 

dell'animale, in funzione della sua specie e secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche, non 

deve essere limitata in modo tale da causargli inutili sofferenze o lesioni. Allorché continuamente o 

regolarmente legato, incatenato o trattenuto, l'animale deve poter disporre di uno spazio adeguato alle sue 

esigenze fisiologiche ed etologiche, secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche.” D.lgs n. 

146/2001 - All. Libertà di movimento, punto 7. 

 

Si riporta di seguito lo spazio necessario in caso di stabulazione libera ed in base alla tipologia di detenzione 

per gli animali che dovranno essere ospitati nella struttura oggetto dell’indagine di manifestazione di 

interesse. 

- In caso di lettiera permanente: la libertà di movimento è assicurata da una superficie compresa tra 6 e 7 

m²/capo (bovine adulte e al parto) per animali adulti in lattazione e asciutta. Pertanto per n. 62 bovine 

(34 bovine in asciutta recinto H e 28 in lattazione recinto G) lo spazio necessario è pari ad almeno 372 

m² (62 * 6 m²/capo=372 m²).  

Nel calcolo dello spazio libero disponibile per il decubito, deve essere considerata la lettiera coperta e 

adibita a questo scopo, escludendo dal computo tutti gli ostacoli che rendono tale spazio non fruibile, come 

aree di esercizio interne od esterne, i corridoi di passaggio e la corsia di accesso all’alimentazione che deve 

essere esclusa dal computo della superficie 1 metro di profondità. 

- In caso di stabulazione con cuccetta a fronte di 62 animali possono essere presenti 56-62 cuccette.  

 

SPAZIO NECESSARIO MANZE  

Si riporta di seguito lo spazio necessario in caso di stabulazione libera con lettiera permanente:  

• la libertà di movimento è assicurata da una superficie compresa tra 3,5-4 m²/capo (manze bovine). 

Pertanto per n. 80 manze (box B-F) lo spazio necessario è pari ad almeno 280 m² di lettiera permanente 

(80*3.5 m²/capo=280 m²).  
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Nel calcolo dello spazio libero disponibile per il decubito, deve essere considerata la lettiera coperta e 

adibita a questo scopo, escludendo dal computo tutti gli ostacoli che rendono tale spazio non fruibile, come 

aree di esercizio interne od esterne, i corridoi di passaggio e la corsia di accesso all’alimentazione che deve 

essere esclusa dal computo della superficie 1 metro di profondità.  

 

SPAZIO PER ALIMENTAZIONE 

“Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e 

installate in modo da ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua e le 

conseguenze negative derivanti da rivalità tra gli animali.” D.lgs n. 146/2001 All. Mangimi, acqua e altre 

sostanze, punto 17  

Si considera adeguato quanto di seguito riportato:  

• per razioni frazionate (non unifeed): il 100% degli animali può alimentarsi contemporaneamente ovvero 

62 catture;  

• per razioni somministrate ad libitum: sono necessarie almeno 43 catture. Si considera rispettato questo 

aspetto se infatti più del 70% degli animali può alimentarsi contemporaneamente (ovvero 70% delle catture 

= 43 catture in caso di 62 animali).  

 

LOCALE INFERMERIA 

“Ove necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali muniti, se del caso, di lettiere 

asciutte o confortevoli.” D.lgs n. 146/2001, All. punto 4.  

Per curare i soggetti con problemi sanitari e/o lesioni traumatiche, è opportuno che ogni allevamento abbia a 

disposizione un’area di isolamento-infermeria o, in caso di necessità punto 16, “Tutti gli animali devono 

avere accesso ad un’appropriata quantità di acqua, di qualità adeguata […] 17. Le attrezzature per la 

somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da ridurre al 

minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua e le conseguenze negative derivanti da 

rivalità tra gli animali.”146/2001 All. Mangimi, acqua e altre sostanze Punti 16 e 17  

 

ABBEVERATOI  

Si riportano di seguito le caratteristiche degli abbeveratoi.  

BOVINE E BUFALE ADULTE DA LATTE: almeno 1 abbeveratoio ogni 10 animali o se a vasca 6-7 

cm/capo  

MANZE (bovine e bufale) DA LATTE: almeno 1 abbeveratoio ogni 15 animali o se a vasca 5 cm/capo. 

 

DIMENSIONI DELLA STRUTTURA NECESSARIE AD OSPITARE GLI ANIMALI (CON 

RIFERIMENTO ALL’INTERA MANDRIA DI CIRCA N. 144 CAPI DI BESTIAME). 

Agli spazi utili ad ospitare gli animali come sopra indicati in 372 metri quadrati più 280 devono essere 

aggiunti altrettanti metri quadrati per corsie di alimentazione, corsie di servizio, infermeria, ecc. , vale a dire 

che si rende necessaria una struttura coperta a stabulazione libera di circa 1100 – 1200 metri quadrati con 

140 catture funzionanti. Inoltre, occorre prevedere che la stalla ospitante sia dotata di una sala mungitura 

funzionante, un fienile di circa 450 metri quadrati e vasche di contenimento dei liquami di capacità idonea al 

numero di animali da ospitare 
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PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

Salvo modifiche che potrebbero intervenire in qualunque fase della procedura di avviso pubblico, dopo la 

raccolta delle manifestazioni di interesse presentate dagli operatori, le parti valuteranno di procedere alla 

fase di negoziazione per la contrattazione del canone di locazione e alla definitiva durata della locazione. 

Saranno verificati i requisiti tecnici e la disponibilità dell’immobile, unitamente all’ubicazione ed alle 

attrezzature disponibili, attraverso lo svolgimento di apposito sopralluogo da parte di rappresentanti del 

Comune di Ventasso, Unione dei Comuni Appennino Reggiano e Servizio Sanità Veterinaria dell’ASL di 

Reggio Emilia. Se rispondenti alle caratteristiche di cui al presente avviso, si procederà alla richiesta di 

formulazione di offerta economica, in ragione del valore indicato nell’avviso. La scelta delle aziende idonee 

e disponibili sarà effettuata privilegiando la maggiore capienza dell’azienda stessa per il ricovero 

provvisorio dell’intera mandria, graduando successivamente con le altre aziende proponenti in base alla loro 

capacità di ricezione. 

L’Ente proponente potrà stabilire di procedere con l'invito a presentare offerta anche in presenza di un solo 

partecipante alla presente indagine di mercato.  

La procedura di indagine di mercato, si terrà interamente con modalità telematica. Per l’espletamento della 

manifestazione di interesse l’Ente appaltante si avvarrà del Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-

Romagna (in seguito: SATER), accessibile dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it 

 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Sono ammessi tutti i soggetti di cui all’Art. 65 del D.Lgs. 36/2023, che siano in grado di concedere in 

locazione un edificio zootecnico che presenti i requisiti tecnici e di collocazione geografica corrispondenti a 

quanto indicato nell’Avviso oggetto della presente manifestazione di interesse.  

I requisiti minimi per la partecipazione alla procedura in oggetto sono i seguenti:  

 

1. Iscrizione al Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER)   

2. Requisiti di ordine generale - essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine 

generale previsti dal Codice. Le cause di esclusione previste dall’Art. 94 del d. lgs. 36/2023 sono 

cause di esclusione automatica. La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è 

accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. Nel caso di partecipazione di consorzi di 

cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs.n. 36/2023 i requisiti dovranno essere posseduti dal 

consorzio e dalle imprese consorziate. In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 

65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate 

quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti.  

3. Requisiti di idoneità professionale Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle 

Imprese artigiane per attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.  Per le 

cooperative o consorzi di cooperative, iscrizione nell’Albo delle società cooperative istituito presso il 

Ministero delle imprese e del Made in Italy, ovvero presso Albo regionale, con finalità statutarie 

rientranti nella gestione delle prestazioni oggetto del presente affidamento. Per le cooperative sociali: 

iscrizione al RUNTS o al previgente registro delle cooperative sociali con finalità rientranti nella 

gestione delle prestazioni oggetto del presente affidamento. 

4. Capacità economica e finanziaria. All’operatore economico non sono richiesti requisiti economico-

finanziari ma solo la disponibilità dell’immobile da dare in locazione;   

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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5. Capacità tecniche e professionali. All’operatore economico non sono richiesti requisiti tecnico-

professionali ma solo la disponibilità dell’immobile da dare in locazione.  

Tutti i requisiti dovranno essere posseduti alla data di presentazione della domanda di partecipazione 

alla eventuale indizione di procedura di gara e dovranno essere posseduti al momento della stipula 

del contratto di locazione. 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE  

Gli interessati sono invitati a trasmette la dichiarazione di interesse sottoscritta digitalmente, a pena di 

esclusione, utilizzando l’apposito modulo “All. B-Interesse” allegato e facente parte della presente 

Manifestazione di interesse.  

Il presente Avviso ed il Modulo di dichiarazione di Interesse saranno rispettivamente pubblicati all’Albo 

Pretorio e sul sito istituzionale dei due Enti: Unione dei Comuni e Comune di Ventasso. Garanzia della 

massima trasparenza e diffusione dell’Avviso sarà la pubblicazione sulla piattaforma SATER della Regione 

Emilia Romagna.  

Sarà possibile prendere visione della documentazione collegandosi al sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/ oppure sul sito www.unioneappennino.re.it o sul sito nella sezione Amministrazione Trasparente 

– bandi di gara 

La dichiarazione di manifestazione di interesse sottoscritta digitalmente dovrà pervenire 

OBBLIGATORIAMENTE sulla piattaforma SATER  entro e non oltre il ……..la data indicata in 

piattaforma. La documentazione non dovrà contenere alcuna offerta economica. Non saranno considerate 

ricevibili candidature presentate con modalità diverse da quelle sopra esposte o fuori dal termine sopra 

indicato.  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI  

Il presente avviso non è vincolante e non sono previste graduatorie di merito o di attribuzione di punteggi. 

L’Ente appaltante, su indicazione dell’Ente proponente, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di 

sospendere, modificare o annullare o revocare la procedura relativa al presente avviso e di non dare seguito 

all’indizione della successiva procedura negoziata. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati forniti saranno utilizzati per le finalità correlate al servizio e il loro trattamento è disciplinato dal 

GDPR 679/2016 e D.lgs. 101/2018. 

 

Castelnovo ne’ Monti,     /    /2026  

 

La Responsabile del Settore Attivita' Produttive (S.U.A.P.) – Centrale 

Unica di Committenza (C.U.C.) – Benessere Animale 

 

Dott.ssa Roberta Lucia Bettinsoli 

 

http://www.unioneappennino.re.it/

